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Lo dice « patron » Goddet 

« Gimondi 
già nella 

leggenda » 

Accettato il rinvio chiesto dal campione 

Hernandez-Lopopolo 

si farà il 29 aprile 

La sveglia l'evcva suonata De Rosso battendo Anquctil nel Giro di Campania, il buon De Rosso che 
non sarà un campione nel vero senso della parola, ma è di ceppo contadino e quando la forma Io sor­
regge può giocare tiri mancini a chicchessia. Poi i nostri sfiorano il trionfo nelle Fiandre con quella 
specie di « cagnone buono.» che è Durante, uno che viene dalle contrade di De Rosso, gente che alla 
occorrcn/a sa soffrire e piangere, come ha pianto il Durante battuto a Sanremo da Marckx e sconfitto 
a Gand da Sels. A questo punto qualcosa di grosso era nell'aria. Un certo Van Schil stava illu­
dendosi di vincere il Giro del Belgio. e sembrava dovesse farcela, ma non aveva fatto i conti con 
Adorni che proprio nell'ultima tappa passava indenne sotto la bufera e centrava il bersaglio mentre 
i suoi rivali cadevano come mosche. Ecco, allora, che alla vigilia della Parigi-Roubaix gli stranieri 
si ricordano degli italiani nei loro pronostici. I più puntano su Adorni, fresco vincitore, ma in casa 
Salvaraui i campioni sono due: uno è l'Adorni di Parma, personaggio simpatico e uomo già fatto, un 
atleta di classe, soggetto — purtropixi — a qualche « magra » per non essere stato dotato da madre 
natura di un fisico di feiro; l'altro è il Gimondi. ragazzo timido e ancora chiuso nonostante il me­
raviglioso precedente del Tour. 

Rene, questo Gimondi che molti . 
ritenevano bravo solo nelle pro­
ve a tappe, strizza l'occhio al­
l'amico Adorni e gli dice: « Ri­
posati. 0(wi tocca a me >. Il cam­
bio di guardia è ix-rfctto e il 
cammino di Gimondi esaltante. 
Luciano Pezzi, nonostante un 
ascesso che gli ha gonfiato la 
faccia come un pallone, uve 
una delle sue giornate più belle. 
Gimondi entra in prima linfa e 
spicca il \ok> a 42 chilometri 
dal traguardo. K' un volo splen­
dido. superbo sul terribile pavé. 
E sapete: alla fine, la jxjderosa. 
irresistibile azione di Gimondi e 
sintetizzata dalle seguenti cifre: 
4'0H" sulla pattuglia di Janssen 
che invano ha tentato di colma­
re il distacco. 

Oggi, i giornali francesi e bel­
gi sono pieni di elogi per il Gi­
mondi di Scdrina. Jacques God­
det scrive che * Felice Gimondi 
è entrato nella leggenda. Una 
sola ragione spicaa la sconfitta 
dei vinti: la straordinaria classe 
di un giovane campione die lui 
compiuto il miracolo dt confer­
mare. in qiialclic minuto, la sua 
vittoria nella più grande di tutte 
le corse: il Tour. Come Coppi? 
Certamente, ma anche, e soprat­
tutto. come Gimondi. cioè come 
un campione di grande classe che 
possiede una propria persona 
Fila ». 

Dunque, siamo sulla cresta del­
l'onda. E non è solo il trionfo di 
Gimondi che ci spinge ad avere 
fiducia nel nostro ciclismo. Da un 
paio d'anni le co«e sono effetti­
vamente cambiate e se qualche 
volta perdiamo stupidamente, se 
in alcune occasioni i risultati 
sembrano dimostrare il contrario. 
la colpa è del sistema, o meglio. 
di un'organizzazione con difetti 
di fondo, i difetti del ciclismo 
moderno che volendo arraffare 
qua e là. un po' tutti i giorni. 
finisce per darsi la zappa sui 
piedi. 

Recentemente abbiamo tirato 
le orecchie ai nostri campioni, 
colpevoli di troppo attendismo 
dalla « Sanremo » al Giro della 
Toscana. Ma l'appunto, più che 
altro, era rivolto ai dirigenti. ai 
responsabili delle squadre. In­
somma. la lingua batte dove il 
dente duole: le gare sono tante. 
troppe e visto che i corridori 
hanno il diritto di non morire sul 
sellino, bisogna una volta per 
tutte decidersi a sfoltire il ca­
lendario. a salvare il salvabile. 
Altrimenti avremo sempre corse 
vive e corso stanche, cioè un ci­
clismo manovrato. 

E comunque la 70 a Panvn-
Roubaix è nostra grazie a Gi­
mondi. il ragazzo che sembra 
proprio in grado di rinverdire 
gli attori del passato e che non 
penso affatto a diventar Tran-
erse come ha scritto un g;ornale 
milanese (* lo francese — ha 
detto il campione — per non pa­
gare le tasse, ma che sciocchez­
za è questa! »). E Adomi 
è il degno compagno di avven­
tura di Febee. Il caso li ha uniti 
in una battaclia comune e se 
rimarranno sempre fratelli, il 
ciclismo italiano avrà nuove oc­
casioni per gioire. 

L'exploit del nuovo capocannoniere al centro dell'interesse 

VINICIO: 10 ANNI DA.. LIONE» 
E7 arrivato a quota 18 goal (140 da quando 
è in Italia) - Il suo duello con Mazzola, in­
sieme alla battaglia tra Napoli e Bologna 
per il secondo posto, è uno dei pochi mo­
tivi di interesse rimasti al campionato 

Addio di Genova 
alla serie A ? 

.-\ trentaquattro anni suonati 
Luis De Menezes detto Vini­
cio (o anclie O' l'ione) è indub­
biamente il personaggio del 
giamo del campionato di cal­
cio italiano. Perché in questa 
sua miracolosa seconda giovi­
nezza (propiziata evidentemen­
te da quel mago della prepa­
razione atletica die è Garulli) 
Vinicio Uà raggiunto Mazzola 
in vetta alla classifica dei can­
nonieri con 18 goals all'attivo 
(che portano a HO il totale 
delle reti da lui segnate nei 
dieci anni di permanenza i;i 
Italia nelle file del Sapoli, del 
Bologna e del Lanerossi): e 
perché dopo questo eiplo'tt so­
no molte le probabilità che rie­
sca a conquistare la vittoria 
finale nella speciale gradua­
toria dei goleadors. 

Ma anche altri motivi con­
corrono a fare di Vinicio l'uo­
mo del giorno: innanzitutto la 
offerta di SO milioni fatta dal­
l'Inter per accaparrarselo. Una 
offerta sbalorditiva per un gio­
catore della sua età: come 
sbalorditiva è stata la rispo 
sta del Lanerossi, ovvero un 
reciso « no » in quanto il La­
nerossi ha evidentemente fi­
ducia die Vinicio sappia ripe­
tersi anche l'anno prossimo. 

E poi per il Lanerossi « O* 
Itone » è diventato una specie 

Nuoto: sei 
record USA 

BARTLESV1LLE. 18 
Sei record americani femmi­

nili sono crollati la notte scorsa 
alla piscina della società Santa 
Clara a Rartlesville. Tre i pri­
mati stabiliti nel corso dei cam­
pionati d'America di cui il più 
prestigioso appare senza dubbio 
quello di Sharon Finneran che 
ha nuotato le 1650 yarde stile 
libero (1508 metri) nel tempo di 
18'10"9, ben 20"8 in meno del 
precedente primato che le appar­
teneva. 

Gino Sala 
Nella foto in al to: Il volto di 
Gimondi dopo la tremenda fa­
tica della Parigi-Roubaix 

Il campionato del inondo dei 
pesi welter j r . t r a Carlos « Mo-
rocho » Hcrnandez e Sandro Lo­
popolo sì farà il 29 aprile sul 
ring del Palazzo dello sport. La 
decisione di rinviare l'incontro 
di sette giorni (era program­
mato per venerdì notte) è sta­
ta presa ieri sera al Ritz Ho­
tel di Roma dopo che il dott. 
Montanaro, capo della Com­
missione medica federale, ave­
va sottoposto a risi/a fiscale il 
campione del mondo trovando-
Io * affetto dai postumi di una 
bronchite >. Di fronte ai risul­
tati della visita medica, l'orga­
nizzatore Tommasi non poteva 
che sollecitare dal CONI la di­
sponibilità del Palazzo per la 
sera del 29 aprile (per quella 
sera erano in programma le 
prove di un saggio ginnico da 
par te degli studènti di un isti­
tuto romano, saggio che avrà 
luogo il 30 aprile) e il CONI 
è venuto incontro all'organiz­
zatore « liberando » il Palazzo­
ne (le prove del saggio ginni­
co sono state anticipate al 28 
aprile). Per la cronaca riferi­
remo che e Morocho » Ilcrnan 

i dez chiese il rinvio appena 
giunto a Roma prima per « pò 
tersi ambientare > e poi perché 
aveva «ma l di r en i» : eviden­
temente aveva sottovalutato i 
postumi di una bronchitella 
sofferta qualche tempo fa. 

Il rinvio favorirà certamente 
il venezuelano che avrà così 
modo di presentarsi sul ring al 
massimo della forma e « am 
bientato > mentre Lopopolo che 
ha programmato la sua prepa­
razione per salire sul quadra­
to venerdì notte rischia di fi­
nire in super allenamento. Ma 
tant 'è . ormai il rinvio è stato 
deciso e Lopopolo dovrà adat­
tarsi volente o nolente. Intan­
to. in attesa che il medico lo 
sottoponesse a visita medica, 
ieri Hcrnandez non ha rinun­
ciato ad allenarsi ed ai tecnici 
che lo osservavano è apparso 

abbastanza in forma, e certa­
mente meno stanco del giorno 
precedente. 

Intanto, mentre a Roma Hcr­
nandez si appresta a difende­
re il suo titolo mondiale, da 
Caracas si è appreso che Gise­
la Socorro Fernandez ex-amica 
del campione del mondo si è 
querelata contro la moglie del 
pugile. Yolanda. 

Gisela ha dichiarato alla no 
tizia che Yolanda l'ha assalita 
in un ba r ad EI Junkito sciaf-
feggiandola. gettandola a ter­
ra e accusandola di aver man­
dato in galera il marito. 

Nel settembre scorso e Moro­
cho » Hcrnandez fu accusato da 
Gisela di averle fratturato una 
mascella durante una lite « Mo­
rocho » fu arrestato, perse il 
posto alla squadre tecnica del­
la polizia della quale faceva 
par te e fu squalificato dalla Fe-
derboxe venezuelana. 

Clay favorito 

4-1 contro Cooper 
LONDRA. 18 

I bookmaker inglesi danno il 
campione del mondo dei pesi 
massimi Cas«ius Clay favorito 
4-1 nell'incontro che il 21 mag­
gio lo vedrà opposto, titolo in 
palio, contro l'inglese Henry Coo­
per. A Chicago intanto Cassuis 
Clay ha dichiarato che il com­
battimento col campione dei mas­
simi della (Iran Bretagna sarà 
il match più impegnativo della 
sua carriera. Cooper, che se­
condo la rivista specializzata 
« Ring » figura al quarto posto 
nella graduatoria mondiale dei 
massimi, è l'unico pugile che 
abbia messo al tappeto Clay. 
Ciò avvenne nel 1963. 

Per il match con l'URSS 

Varata la squadra 
azzurra di Davis 
Per l'incontro di Coppa Davis 

Italia-URSS valevole quale primo 
turno della zona europea, la com 
missione tecnica della F1T, riu­
nitasi ieri a Roma presso la sede 
federale, ha designato a far parte 
della squadra italiana i seguenti 
giocatori: Nicola Pietrangeli. Sor 
gio Tacchini. Giordano Maioli, 
Gaetano Di Maso; capitano non 
giocatore Vasco Valerio: direttore 
tecnico Mario BelardinellL 

Intanto a Catania si è concludo 
(male per gli italiani) il torneo 
tenmsticio locale. I.o statunitense 
Marty Ries«on, che aveva già 
vinto domenica la finale del sin­
golare e (in coppia con l'austra­
liana Gourlav ) la finale del dop­
pio misto, si è aggiudicato (in­
sieme con il connazionale Me 
Manus) anche la tinaie del doppio 
maschile con cui si è concludo 
ieri il quarto torneo internazio­
nale di tennis di Catania. 

di bandiera, un simbolo, un 
esempio di serietà professio­
nale (oltre che di longevità) 
da offrire ai giovani che co 
minciano a tirare i primi cal­
ci al pallone. 

Bravo Vinicio dunque: bra 
vo anche perché il suo ditel 
lo con Mazzola offre una vali­
da alternativa alla mancanza 
di altri grossi motivi di in­
teresse nel campionato. Infatti 
l'Inter pur pareggiando a Fi­
renze (grazie a Sarti, altro 
< vecchietto v da ricordare) na 
conservato immutato il suo 
vantaggio, dato die anche il 
Bologna ha dovuto accontai 
tarsi del pareggio nel marcii 
di San Siro con il Milan. Che 
poi il Napoli vincendo a Vare 
se abbia raggiunto il Bologna 
al secondo posto non preoccu­
pa molto Herrera che giusta­
mente considera la lotta per 
lo scudetto praticamente con­
clusa. 

Si tratterà caso mai della 
premessa per un più equili­
brato duello tra Bologna e 
Napoli per il secondo posto: 
un duello che dovrebbe resta 
re circoscritto alle due anta­
goniste già citate in quanto la 
Juve che pareva avesse tutte 
le intenzioni di fare da terzo 
incomodo si è vista inopina­
tamente tagliata fuori dalla 
sconfitta di Cagliari (sicché ri­
schia di farsi raggiungere o 
superare dal Milan e dalla Fio­
rentina nella corsa per la quar­
ta poltrona). 

Un terzo motivo di interes­
se per le restanti giornate di 
campionato (cinque) è costi­
tuito dalla battaglia per la re­
trocessione che ha visto rial­
zarsi le quotazioni della Samp-
doria a seguito della vittoria 
siili'Atalanta e a seguito del­
la sconfitta del Foggia a Fer­
rara. 

Così i blucerchiati sono ar­
rivati a due punti dai puglie­
si e a tre dai bergamaschi: 
come dire che possono nutrire 
ancora qualche speranza di 
salvezza (a differenza del Va­
rese e del Catania che appaio­
no irrimediabilmente condan­
nati). 

Ma può darsi che queste spe­
ranze di salvezza dei blucer­
chiati si riducano nuovamente 
a zero domenica quando Ata­
lanta e Foggia potranno usu­
fruire del turno interno con­
tro la Spai e il Lanerossi men­
tre la Samp sarà impegnatissi-
ma in casa dell'Inter. 

Se dunque VAtalanta ed il 
Foggia conquisteranno i pun­
ti in palio nelle due partite in­
terne per la Sampdoria si do 
vrebbe fare notte: a meno 
che naturalmente non riesca 
agli uomini di Bernardini un 
exploit clamoroso a San Si­
ro. Un exploit che potrebbe es­
sere propiziato dall'andamento 
della partita di domani tra 
Inter e Beai, retour match del 
la semifinale della coppa dei 
campioni: perché è chiaro che 
se i nero azzurri dovranno su­
dare le tradizionali sette ca­
micie contro i madrileni po­
trebbero poi risentirne le con­
seguenze la domenica succes­
siva contro la Sampdoria. 

Ma questa è una probabili­
tà assai remota a dire il ve­
ro: solo Bernardini ed i suoi 
ragazzi possono sperarci non 
avendo altro cui aggrapparsi. 

Per conto dei tecnici invece 
la Samp può considerarsi prcs-
sacche spacciata: ed anche non 
ingiustamente dato che sono 
tre o quattro anni che si sai 
va dalla retrocessione per il 
rotto della cuffia senza aver 
mai fatto uno sforzo serio per 
rafforzarsi. 

Dispiace però che Genova 
rischi di restare senza una 
sattadra di serie A perché an 
che le sperante di promozio 
ne dei rossoblu sono ridotte 
ni lumicino dopo la sconfitta j 
subita a Reggio Calabria: in 
seguilo a questo nuovo passo 
faha il distacco del Genoa è 
salilo infatti a quattro punti 
nei confronti del Mantova ter- i 
:o classificato (e costretto ad I 
un imprevisto pareqqìo casa- \ 
Ungo con il Modena), a cìn ì 
que nei confronti del Vene 
zia (che ha battuto l'Alessan­
dria per 3 a 0) ed a sei nei 
confronti del Lecco che è in­
cappato in una nuova seon 
fitta a Pisa (1 a 0) dopo il 

i clamoroso rovescio casalingo 
I con il Mantova. 

Ma non si può ancora dire 
nulla di definitivo circa le pro­
mozioni perché la serie B e 
ancora lontana dalla conclu­
sione: e poi i tentennamenti del 
Lecco e del Mantova potrebbe 
TO anche propiziare un cla­
moroso rovesciamento della si­
tuazione facendo il miracolo 
a favore del Genoa. 

r. f. 

G.P. della Liberazione 

Prima usata (40 Km) 
dei ciclisti sovietici 
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Domani sera a San Siro 

Real catenaccio 
contro l'Inter 
Roma-Lazio 

giovedì contro 
l'Oìimpiakos 
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Mannocci e Pugliese stanno 
preparando la mista Roma-
Lazio che giovedì sera giocherà 
in amichevole contro la squa­
dra greca dell'Olimpiakas. In 
linea di massima nello schie­
ramento di partenza dovrebbe­
ro figurare sei romanisti (fra i 
quali sembrano sicuri France-
sconì, Barison, Benitez Losi e 
Carpenetti) e cinque laziali (tra 
i quali dovrebbero esserci Ciò 
colo. Vital i , Governato, Dotti, 
Carosi). Mancherà di sicuro in­
vece D'Amalo. Nella foto in 
alto: BENITEZ. 

I neroazzurri con 
Picchi, i madrileni 
senza Betancourt 

MILANO. IH. 
Inter e Real Madrid, due del­

le più note squadre del calcio 
mondiale, si troveranno nuova­
mente di fronte mercoledì sera 
allo stadio di San Siro per la 
disputa della partita di ritorno 
delle semifinali della Coppa dei 
Campioni. Avendo la squadra 
spagnola vinto la partita di an­
data di meicoledi scorso a Ma­
drid per 1-0, l'Inter dovià supe­
rare il passivo di questa rete 
per qualificarsi |>er la finale 

I nerazzurri, dopo la vittoria 
di due anni fa nella finale di 
Coppa dei Campioni a Vienna 
contro Io stesso Real Madrid, 
hanno un certo « complesso di 
superiorità > nei confronti della 
squadra spagnola. * Se li battem­
mo — dicono gli interisti — 
quando con Puskas e soprattutto 
Di Stefano, erano molto supe­
riori alla forma/ione attuale. 
non vediamo come non dovrem-

j mo silurarli adesso ». 
s In v in ta oggi fra le due squa-
\ dre v i è un netto divano di elas-
j se in favore dei nerazzurri e 

tale divano sarà ancora maggio­
re in questa partita di ritorno. 
data l'assenza del portiere tito 
lare. Betancori, uno dei miglio 
ri elementi del Real Madrid, in­
fortunatosi 

L'Inter deve però fare molta 
attenzione, perchè nel calcio è 
assai pericoloso sottovalutare un 
avversario, sia pure quando sia 
in partenza inferiore. Gli spa­
gnoli infatti sono giocatori molto 
decisi e pronti a b<itter.-i fino 
allo stremo di fronte alla propria 
porta per mantenere la rete di 

j vantaggio che hanno. E con «qua-
j dre che «appiano importare una 
' stretta difesa. l'Inter in campii» 
[ nato ha trovalo «pes-o molte dif 
, ficoltà a passare. Circa la for-
! mazione. Herrera recupererà il 
I <• libero > Picchi, infortunatoci a 
l Madrid e per questo lasciato a 
J riposo icn in campionato contro 

la Fiorentina Rispetto alla par-
I tita di andata, vi sarà pure il 
J rientro di Corso. Ix> schieramento 
| «ara pertanto: Sarti. Burgnich. 
i Pacchetti: Bcsiin. Guarneri. Pic-
; chi: Jair. Mazzola. Peirò. Sua-
\ rez. Corso. 

II Real Madrid ron nasconde 
i «MOI proponiti bellicosi. < Non 
danno «cenato a Madrid e non 
-i gneranno neppure a Milano >. 
ha rietto il * battitore libero » 
Zoco all'arrivo a Milano, ria do­
ve ha «ubito raggiunto ti ntiro 
rii Como in cui la squadra n-
marra fino a poche ore prima 
della partita. Nelle loro dichiara 
zioni giocatori e dirigenti hanno 
affermato che la squadra non 
mancherà di tentare la via del­
l'attacco. volendosi battere ria 
pan a pan con l'Inter: queste 
dichiarazioni sono apparse tutta­
via una «parola d'ordine» per 
confondere gli avversari, in quan­
to è chiaro che a San Siro gli 
spagnoli punteranno soprattutto 
sulla difesa. 

Circa la formazione, eccetto la 
sostituzione riel portiere titolare 
Betancourt con Araquistam, non 
sono previsti mutamenti rispetto 
a quella rii Madrid. Gli spagnoli 
schiereranno pertanto: Araqui-
«tain. Pachin. Sancis; Pirri, De 
Feline. Zoco; Serena. Amacio, 
Grosso, Velasquez, Gento. 

Proveniente ria Mosca. con un 
« .Uniscili •> dell'» Aerflot . è 
giunta ieri alle l l . l ì a Roma la 
Min.uh a soviet ii a i he paiteci-
IHuà al XXII Gì.in Premio della 
Liberazione per il Tiofeo Ales­
sandro Vittadello. Ne fanno par­
te i conirioii Aless,indio Kulibui. 
Lev Dilmov. Nicolai Novo/ilov, 
l'allenatoie Vladimir Kliniov e 
il vice dilettole della sezione 
sportiva dei .sindacati sovietici 
Nikolai Nikiilscin. I sovietici si 
som» subito trasferiti alla foie-
sfeiia del CONI all'Acqua Ace­
tosa. dove, per inteiessainento 
dell'UlSP. alloggeranno durante 
la loro permanenza in Italia (al­
meno fino al 2 maggio). Della co­
mitiva -sovietica soltanto l'allcna-
toie Kliniov e il collidine Di-
linov Limose uno il IL I». della 
Liberazione per avervi parteci­
pato l'anno scorso. Logico quin-
gi che spettasse a Ioni parlare 
a nome di tutta la «qualità. 

« Vorremmo partecipare a mol­
te corti' ut Italia — ha detto l'al­
lenatore Kliniov — pei che per 
noi sarchile una preziosa espe­
rienza. Comunque al Gran l're 
imo della Liberazione pnrteci 
piamo con particolare adusili 
sino, perchè (delira una vittoria 
del popolo italiano che coincida 
con tiua vittoria del popolo su 
i letico La squadra che abbiamo 
portato quest'anno è < ompo\ta di 
cinque elementi: Dilatai', die è 
campione dell'URSS nella prora 
a cronometro. Ita aia partecipato 
alla cor^a l'anno passalo, fili 
altri vennono per la prima volta 
al Gran Premio della Ld>era:io 
ne: tra questi Kuihin ha piò 
partecipalo alla Corui della Po 
ce nel 1%! mentre tutti oh altri 
sono alla prima esperienza in 
ternazionale. Il più noto tra que 

f̂i è Fadieiev membro della 
'•quadra campione dell'URSS. 
Purtroppo pero i eniamn a que 
"•la appuntamento senza una 
arande preparazione perchè le 
corse sono appena incominciate. 
Speriamo comunque che qualcii 
no dei nostri raqazzi riesca a 
piazzarsi ìirne *. 

Abbiamo IKH «cambiato qual 
ilio parola con i ragazzi redini 
dal primo alien.imen'o 'nel pome 
riggio i ciclisti «ovietici hanno 
fatto una uscita rii t i chilometri 
«olla Salaria) 

« Forse ora sarei più in forma 
per una comlnnnta alpino che 
non per una atra in bicicletta 
— ha detto Dilmov. — Cr siamo 
preparati in condizioni ambienta 
h sfai nreroli ma rei fimrni clic 
mancano ad ami are ni 2"> apri 
le speriamo di pi^tecipare a 
qualche nnrn in Itnhn d- morìa da 
non .sfimirarc al Gran Premio 
della Liì^razmnr > 

Mentre gli a r m i e te ì^crizio 
ni delle «quadre c«?ere si «iis 
«eg-iono. anche dai club Italia 
ri le notizie di adesione alla cor­
s i «ono .-<!tr< ttanto confortanti 
Dalla Isimharriia *• dal Piemonte 
chiedono rii partecipare alla no 
«tra corsa tutti i migliori dilet-
•anti. E" prevedibile quindi un 
campo rii partenti record. 

Ricorriamo le rii«-v>«izioni or 
ganizzative jxr i concorrenti e il 
«ossuto 1,3 chiusura dolio i«cri 
zioni è «•at.i fì--.i*a per le ore 
?0 rii «-»i„vn -v? PP-Ì'O 'm via 
eccrz onale colo-o che hanno p i r 
tecipito al fii-o f'« 1 Picrron'r. 
il q.iale <i condii.!e app'into «a 
h.ito. rms^oio i«cmrr«i anche 
domenica 21 fno alle ore 18): le 
i-crizioni rievoco essere inviate 
al gr.:p;iO sposino l'Cnità via 
dej Taur.ni 19. Roma (indirizzo 
teleerafico ROMUNITA' ROMA) 
ÌJC operazioni rii punzonatura «i 
«volcerar.no riomenica 2-1 dalle 
ore Ifi alle ore 20 «empre pre« 
«o l'Unità in via rioi Taurini 19. 
Roma L'appuntamento la mat­
tina di lunedì 2ó apnle è fissato 
in via Valle Melaina por le ore 7. 
Alle ore 7 45 una delegazione di 
corridori deporrà una corona alla 
lapide che ricorda il martirio dei 
Giovani di Yalmelaina e alle ore 
8 verrà data la partenza. 

Eua°nto Rornhnn» 
Nella foto in alto la squadra 
sovietica. Da sinistra: DOBRO-
VOLSKI, FADIEIEV, l'allena­
tore KLIMOV, KULIBIN, GOR-
KUNOV, DILINOV. 

La sessione del Ciò 

Brundage: 

No alle 
innovazioni? 
La sessione romana del CIO in 

programma dal 24 al 30 aprile 
.s'annuncia particolarmente inte­
ressante ixrchè oltre a scegliere 
le sedi IKT i Giochi del 1972 (De­
troit. Montreal. Monaco o Ma­
drid)?) e per ì prossimi Giochi 
un einali (Uà uff Calgary. Latta­
ti. Supponi o Salt Lake City?) 
dovrà anche decidere la sorte 
dell'Associazione fra i Comitati 
Olimpici nazionali (CNO). Pro­
prio oggi, intanto, si riunirà 
il Comifofo di coordinomen-
to e di studi per lo Statuto 
dell'Associazione fra ì Comitati 
Nazionali Olimpici. Comitato 
presieduto dall'avv. Onesti e for­
mato dai signori Weymann (Svii-
zera). Diincan (Gian Bretagna). 
Arinanov (URSS). Takeria (Giap-
|H>ne). Gemayel (Libano). Ganga 
(Congo). Corenthiii (Mali). Wil­
son (Stati Uniti). Claik l'Inies 
(Messico) e Weir (Australia) Il 
oliale dovrebbe ixn p< esentai e il 
CIO le sue conclusioni od 
eventualmente passare all'orga­
nizzazione pratica dell'Associazio­
ne'cosi come si espresse la gran­
de maggioranza dei rappresen­
tanti dei Comitati Olimpici Na-
zionali intervenuti al convegno 
tenutosi il settembre scorso a Ro­
ma per iniziativa del CONI. 

E' prevedibile che l'avvo­
cato Onesti e i sostenitori 
della necessità di concedei e mag­
giore autonomia ai Comitati Olim­
pici Nazionali (senza ledere i 
principi che regolano la vita riel 
CIO) incontreranno non ix>chi 
ostacoli. Da settembre ai nostri 
giorni diverse iniziative si sono 
avute con l'obiettivo di smorza­
re. attenuare le conclusioni cui 
giunse il citato convegno romano 
dei CNO. Il mese scorso, in Fran­
chi. sotto l'egida del conte Jean 
de Beauinont si riunì la commis­
sione di studio dell'organizzazio­
ne del CIO presenti i signori Be-
njelloun (Marocco). A. Mayer 
(Svizzera). I E. Vind (Danimar­
ca) e lord Killenin (Irlanda) per 
partorire una serie di proposte. 
nient'afTatto <t rivoluzionarie » col 
proposito espresso di vivilicare la 
azione del CIO ma con quello im­
plicito dj bloccare l'azione dei 
CNO giudicata troppo « ardita ». 

Proprio in questi giorni il Co­
mitato Olimpico Britannico il cui 
rappresentante all'incontro roma­
no si espresse sostanzialmente 
contro l'associazione dei CNO ha 
fatto sii pere che si opporrà alla 
elezione di un comitato esecuti­
vo rappi esentante dei CNO com­
misto da 10 membri (due ogni 
continente) pronunciandosi inve­
ce |>cr un congresso annuale ilei 
CNO la cui approvazione svuote­
rebbe l'iniziativa di ogni conte­
nuto rinnovatore apparendo evi­
dente che un incontro annuale 
dei 122 rappresentanti dei 122 pae­
si attualmente affiliati al CIO al­
tro non otterrebbe che rinviare 
.ille calentie greche la concreta 
soluzione dei problemi in «osm'so 
Dietro l'iniziativa del CIO britan­
nico è presumibile attendersi lo 
«( Incremento del cosiddetto *grup-
ixi britannico» (una trentina di 
paesi), dei francesi, i quali non 
sanno nascondere l'irritazione per 
l'assenza di un loro rappresentan­
te della commissione per lo Sta­
tuto dell'Associazione del CNO 
e ilei Giappone: Tsumenori Take­
ria. presidente del Comitato Olim-
puo rii quel paese, ha annunciato 
che sosterrà la proposta britan­
nica. 

Le «caute» posizioni di Avery 
Brundage. che ha già annunciato 
la sua presenza a Roma, nei con­
fronti dell'Associazione del CNO 
hanno quindi trovato numerosi so­
stenitori. per cui si teme un «di­
plomatico » rinvio delle decisioni 
finali, se non addirittura il rag­
giungimento di un compromesso 
che «vuoti l'idea originaria dei 
«noi contenuti innovatori. 

I-e giornale romane dei dirigenti 
dello sport internazionale saran­
no integrate da una serie di riu-
n.oni ad alto livello tra cui quella 
dei presidenti delle Federazioni 
sixirtne internaz.ionaIi coi mem­
bri della Commissione Esecutiva 
riel CIO. E' probabile che in que-
«tn incontro si parli delle i b e ­
rniche sorte in seguito alla desi­
gnazione di Città del Messico qua­
le serie riei Giochi del 1968 in re­
lazione al problema del comporta­
mento degli atleti ad altitudine 
elevata (Città del Messico si tro­
va a 2240 m. su] livello del ma­
re). Adolfo Lopez Mateos. presi­
dente del comitato organizzatore 
dei Giochi Olimpici messicani sa­
rà a Roma per tranquillare i 
dubbiosi. Si parlerà anche del 
problema del Sudafrica, dove D 
continua a praticare il più ver­
gognoso razzismo anche in 
campo sportivo: i] CIO rkv 
vra infine provvedere alla ele­
zione dei due membri dell'esecu­
tivo per rimpiazzare I'ingle«e 
marchc«e DExeter ( vice-preci­
dente del CIO) e del sovietico 
Adnanov. dimissionari 

Ieri «ono cominciati gli arrhri 
dei membri riel CIO: da Mova 
sono giunti Costantin Adrianov e 
Aleksi Romanov: da Beirut k> 
sceicco Gabnel Gemayel. poi lo 
.«tatun.tense Douglas F. Roby. Il 
giapponese Tsuneyoshi Takeda e 
il sindaco di Montreal, che pre>-
«ent»rà la candidatura della sua 
città per i Giochi del 1972. 

Piero Saccenti 

Onesti ricevuto in 

udienza dal Papa 
Paolo VI ha ricevuto ieri in 

udienza privata l ' aw . Giulio One­
sti. presidente del Comitato olim­
pionico italiano. 
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